DECRETO LEGISLATIVO 21 maggio 2004, n.172
Attuazione della direttiva n. 2001/95/CE relativa alla sicurezza
general e dei prodotti

| L PRES|I DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione;

Vista la |l egge 3 febbraio 2003, n. 14, ed in particolare |"articolo
lel'allegato B

Vista la direttiva n. 2001/95/CE del Parlanmento europeo e del
Consiglio, del 3 dicenbre 2001, relativa alla sicurezza general e de
prodotti;

Vista la direttiva n. 1992/59/CEE del Consiglio, del 29 giugno
1992, relativa alla sicurezza general e dei prodotti;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 115, di attuazione
della direttiva n. 92/59/CEE del Consiglio, del 29 giugno 1992, in
materia di sicurezza generale dei prodotti;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 maggi o 1988, n
224, in materia di responsabilita per danno da prodotti difettosi

Vista la |l egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri
adottata nella riunione del 9 gennaio 2004;

Considerato che l|a Conferenza permanente per i rapporti tralo

Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, non
ha espresso il prescritto parere nel termne di cui all'articolo 2,
comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281

Acquisiti i pareri delle conpetenti Comni ssioni della Canmera de

deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 14 naggi o 2004;

Sulla proposta del Mnistro per le politiche conunitarie e de
Mnistro delle attivita' produttive, di concerto con i Mnistri degl
affari esteri, della giustizia, dell'econonma e delle finanze, della
salute e per gli affari regionali

Emana

il seguente decreto |egislativo:

Art. 1.
Finalita' e canpo di applicazione
1. Il presente decreto legislativo intende garantire che i prodotti

i mressi sul nercato ovvero in libera pratica siano sicuri

2. Le disposizioni del presente decreto legislativo si applicano a
tutti i prodotti definiti dall'articolo 2, lettera a). Ciascuna delle
sue disposizioni si applica | addove non esistono, nell'anbito della
normativa vigente, disposizioni specifiche aventi cone obiettivo la
sicurezza dei prodotti.

3. Se taluni prodotti sono soggetti a requisiti di sicurezza
prescritti da normativa conunitaria, |e disposizioni del presente
decreto legislativo si applicano wunicanente per gli aspetti ed i
rischi ole categorie di rischio non soggetti a tali requisiti.

4. A prodotti di cui al comma 3 non si applicano |'articolo 2,
lettere b) e c), egli articoli 3 e 4.

5. Al prodotti di cui al comm 3 si applicano gli articoli da 3 a 7

se sugl i aspetti disciplinati da tali articoli non esistono
di sposi zi oni specifiche riguardanti | o stesso obiettivo.
6. Le disposizioni del presente decreto legislativo non si

applicano ai prodotti alinmentari di cui al regolanmento (CE) n
178/ 2002 del Parl anento europeo e del Consiglio, del 28 gennai o 2002.

Art. 2.



Defi ni zi oni
1. Al fini del presente decreto legislativo si intende per

a) prodotto: qualsiasi prodotto destinato al consumatore, anche
nel quadro di una prestazione di servizi, o suscettibile, in
condi zi oni ragi onevolnente prevedibili, di essere utilizzato da
consunmat ore, anche se non a lui destinato, fornito o reso disponibile
a titolo oneroso o gratuito nell"anbito di un'attivita' conmerciale,
i ndi pendentenente dal fatto che sia nuovo, usato o rinmesso a nuovo,
tal e definizione non si applica ai prodotti usati, forniti cone pezz
d antiquariato, o cone prodotti da riparare o da rinmettere a nuovo

prima dell'utilizzazione, purche' il fornitore ne inform per
iscritto la persona cui fornisce il prodotto;

b) prodotto sicuro: qualsiasi prodotto che, in condizioni di uso
normali o ragionevol mente prevedibili, conpresa la durata e, se de
caso, la nessa in servizio, |'installazione e |a manutenzi one, non
presenti alcun rischio oppure presenti unicanente rischi mnim,
conmpatibili con 1'inpiego del prodotto e considerati accettabil

nell' osservanza di un livello elevato di tutela della salute e della
sicurezza delle persone in funzione, in particolare, dei seguenti
el ementi :

1) delle caratteristiche del prodotto, in particolare |a sua
conmposi zione, il suo inballaggio, le nodalita' del suo assenbl aggi o
e, se del caso, della sua installazione e manutenzi one;

2) dell'effetto del prodotto su altri prodotti, qualora sia
ragi onevol nente prevedibile |'utilizzazione del prino con i secondi

3) della presentazione del prodotto, della sua etichettatura,
delle eventuali avvertenze e istruzioni per il suo uso e la sua
el i mi nazi one, nonche' di qualsiasi altra indicazione o informazione
relativa al prodotto;

4) delle categorie di consunmatori che si trovano in condizi one
di rischio nell'utilizzazione del prodotto, in particolare dei mnori
e degli anziani. La possibilita’ di raggiungere un Ilivello di
sicurezza superiore o di procurarsi altri prodotti che presentano un
rischio mnore non costituisce un notivo sufficiente per considerare
un prodotto conme non sicuro o pericol oso

c) prodotto pericoloso: qualsiasi prodotto che non risponda alla
definizione di prodotto sicuro di cui alla lettera b);

d) rischio grave: qualsiasi rischio grave conpreso quello i cu
effetti non sono inmediati, che richiede un intervento rapido delle
autorita' pubbliche;

e) produttore: il fabbricante del prodotto stabilito nella
Comunita' e qualsiasi altra persona che si presenti conme fabbricante
apponendo sul prodotto il proprio nome, il proprio nmarchio o un altro
segno distintivo, o colui che rinmette a nuovo il prodotto; i

rappresentante del fabbricante se quest'ultinbp non e stabilito nella
Comunita' o, qualora non Vi sia un rappresentante stabilito nella
Comunita', | "inmportatore del prodott o; gli altri operatori
professionali della catena di comercializzazione nella msura in cu

la loro attivita' possa incidere sulle caratteristiche di sicurezza

dei prodotti;

f) distributore: qualsiasi operatore professionale della catena
di commer ci al i zzazi one, la Cui attivita' non incide sulle
caratteristiche di sicurezza dei prodotti

g) richiano: le mnmisure volte ad ottenere la restituzione di un
prodotto pericoloso che il fabbricante o il distributore ha gia

fornito o reso disponibile ai consumatori

h) ritiro: qualsiasi msura volta a inpedire | a distribuzione e
| ' esposizione di un prodotto pericoloso, nonche' la sua offerta a
consunat or e.

Art. 3.
Qobl i ghi del produttore e del distributore



1. Il produttore imette sul nercato solo prodotti sicuri

2. Il produttore fornisce al consumatore tutte |le informazion
utili alla valutazione e alla prevenzione dei rischi derivanti
dall'uso normale o ragionevol mente prevedi bile del prodotto, se non
sono inmmedi atanente percettibili senza adeguate avvertenze, e alla
prevenzione contro detti rischi. La presenza di tali avvertenze non
esenta, comunque, dal rispetto degli altri obblighi previsti ne
presente decreto |egislativo.

3. Il produttore adotta mnisure proporzionate in funzione delle

caratteristiche del prodotto fornito per consentire al consumatore d
essere informato sui rischi connessi al suo uso e per intraprendere
le iniziative opportune per evitare tali rischi, conpresi il ritiro
del prodotto dal nercato, il richianp e |'informazione appropriata ed
efficace dei consunatori

4. Le misure di cui al comma 3 conprendono

a) |'indicazione in base al prodotto o al suo inballaggio,
dell'identita' e degli estrem del produttore; il riferinento al tipo
di prodotto o, eventualnmente, alla partita di prodotti di cui fa
parte, salva |'onissione di tale indicazione nei casi in cui sia
giustificata,;

b) i controlli a canpione sui prodotti commercializzati, |'esanme
dei reclami e, se del caso, la tenuta di un registro degli stessi
nonche' |'informazione ai distributori in nmerito a tale sorveglianza.

5. Le misure di ritiro, di richiamb e di informazione a

consunmatore, previste al comma 3, hanno |uogo su base volontaria o su
richiesta delle conpetenti autorita’ a nornma dell'articolo 6. II
richiano interviene quando altre azioni non siano sufficienti a

prevenire i rischi del caso, ovvero quando i produttori o ritengano
necessario 0 Vi siano tenuti in seguito a provvedi nmenti
dell"autorita' conpetente.

6. Il distributore deve agire con diligenza nell'esercizio della
sua attivita' per contribuire a garantire |'imr ssione sul nercato di
prodotti sicuri; in particolare e tenuto:

a) a non fornire prodotti di cui conosce o avrebbe dovuto
conoscere la pericolosita in base alle infornmazioni in suo possesso
e nella sua qualita' di operatore professionale;

b) a partecipare al controllo di sicurezza del prodotto i messo
sul  nmercato, trasnmettendo le informazioni concernenti i rischi de
prodotto al produttore e alle autorita' conpetenti per |e azioni di
rispettiva conpetenza,

c) a collaborare alle azioni intraprese di cui alla lettera b),
conservando e fornendo |a docunentazione idonea a rintracciare
|"origine dei prodotti per un periodo di dieci anni dalla data di
cessione al consunatore finale.

7. Qualora i produttori e i distributori sappiano o debbano sapere
sulla base delle informazioni in loro possesso e in quanto operatori

professionali, «che wun prodotto da loro imresso sul nercato o
altrimenti fornito al consumatore presenta per il consunatore stesso
rischi inconpatibili con |'obbligo generale di sicurezza, informno

i medi atamente |e Amm nistrazioni conpetenti, di cui all'articolo 5,
comma 1, precisando | e azioni intraprese per prevenire i rischi per i
consumat ori .
8. In caso di rischio grave, |le informazioni da fornire conprendono
al neno:
a) elenenti specifici che consentano una precisa identificazione
del prodotto o del lotto di prodotti in questione;
b) una descrizione conpleta del rischio presentato dai prodotti
i nteressati;
c) tutte le i nf or mazi oni di sponi bi l'i che consentono di
rintracciare il prodotto;
d) una descrizione dei provvedinenti adottati per prevenire
rischi per i consumatori.
9. Nei limti delle rispettive attivita', produttori e distributori



col | abor ano con le Autorita' conpetenti, ove richiesto dalle
medesinme, in ordine alle azioni intraprese per evitare i risch
presentati dai prodotti che essi forniscono o hanno fornito.

Art. 4.
Presunzi one e val utazione di sicurezza
1. In mancanza di specifiche disposizioni comunitarie che

disciplinano gli aspetti di sicurezza, un prodotto si presume sicuro

quando e' conforne alla |egislazione vigente nello Stato nenbro in

cui il prodotto stesso e commercializzato e con riferinento a

requisiti cui deve rispondere sul piano sanitario e della sicurezza.
2 Si  presune che wun prodotto sia sicuro, per quanto concerne

rischi e le categorie di rischi, disciplinati dalla nornativa
nazi onale, quando e' conforne alle norne nazionali non cogenti che
recepi scono |l e norne europee, i cui riferimenti sono stati pubblicati

dalla Conmi ssione europea nella Gazzetta Uficiale delle Conmunita
europee a norma dell'articolo 4 della direttiva n. 2001/ 95/ CE.

3. In assenza delle norme di cui ai commi 1 e 2, la sicurezza de
prodotto e' valutata in base alle norne nazionali non cogenti che
recepi scono norne europee, alle norme in vigore nello Stato nenbro in
cui il prodotto e' conmercializzato, alle raccomandazioni della
Commi ssione europea relative ad orientanenti sulla val utazione della
sicurezza dei prodotti, ai codici di buona condotta in nateria di
sicurezza vigenti nel settore interessato, agli ultim ritrovati
della tecnica, al livello di sicurezza che i consumatori possono
ragi onevol nent e attender si

4. Fatte salve le disposizioni di cui ai comm 1, 2 e 3, le
Autorita' conpetenti adottano |e nisure necessarie per lintare o
i mpedire |'immssione sul nmercato o chiedere il ritiro o il richianop
dal nercato del prodotto, se questo si rivela, nonostante Ila
conformta', pericoloso per la salute e |la sicurezza del consumatore.

Art. 5.
Procedure di consultazi one e coordi nanento

1. | Mnisteri delle attivita" produttive, della salute, del |avoro
e delle politiche sociali, dell'interno, dell'econonia e delle
finanze e delle infrastrutture e dei trasporti, conpetenti per
controlli di cui all'articolo 6, provvedono, nell'anbito delle
ordinarie di sponibilita' di bilancio e secondo le rispettive
competenze, alla realizzazione di un sistema di scanbio rapido di
i nf or mazi oni attraverso un adeguato supporto informativo anche
operante in via telematica, in confornita alle prescrizion

stabilite in sede conunitaria che consenta anche |"'archiviazione e la
di f fusi one del |l e i nfornmazioni

2. I criteri per il coordinamento dei controlli previsti
dall'articolo 6 sono stabiliti in una apposita conferenza di servizi
fra i conpetenti uffici delle Amrinistrazioni di cui al comma 1, da
convocare al neno due volte |'anno presso il Mnistero delle attivita
produttive. Alla conferenza di servizi di cui al presente coma sono
altresi' invitati i conmpetenti uffici del Mnistero della giustizia,
nonche' le amm nistrazioni di volta in volta conpetenti per materia.

3. La conferenza di cui al comma 2 tiene conto anche dei dati

raccol ti ed el aborati nell"anmbito del sistenma conunitario di
i nfornmazi one sugli incidenti donestici e del tenpo libero.

4. Alla conferenza di cui al conmma 2 possono presentare
osservazioni gli organism di categoria della produzione e della
di stribuzione, nonche' |e associazioni di tutela degli interessi de
consumatori e degli wutenti operanti a livello nazionale, secondo

nodalita' definite dalla conferenza nedesi ma



Art. 6.
Control |
1. Le Aministrazioni di cui all'articolo 5 comma 1, nonche' le
altre anmm nistrazioni pubbliche conpetenti per materia, secondo |le
rispettive conpetenze, controllano che i prodotti imressi sul nercato
siano sicuri. L'elenco delle amrnistrazioni, degli uffici o organ
di cui si avvalgono ed i relativi aggiornanenti sono conunicati alla
Commi ssione europea dal Mnistero delle attivita' produttive, su
i ndi cazi one dell'anmi ni strazi one conpetente.
2. Le Amministrazioni di cui all'articolo 5 possono adottare tra
|"altro |l e misure seguenti:
a) per qual siasi prodotto:

1) disporre, anche dopo che un prodotto e' stato i messo sul
nmer cat o cone prodotto si curo, adeguate verifiche delle sue
caratteristiche di sicurezza fino allo stadio dell'utilizzo o de
consuno, anche procedendo ad ispezioni presso gli stabilinenti di
produzione e di confezionanento, presso i magazzini di stoccaggio e
presso i magazzini di vendita;

2) esigere tutte le infornmazioni necessarie dalle parti
i nteressate;

3) prelevare canpioni di prodotti per sottoporli a prove ed
analisi volte ad accertare |a sicurezza, redi gendone processo verbale

di cui deve essere rilasciata copia agli interessati;
b) per qual si asi prodotto che possa presentare rischi in
determi nate condi zi oni
1) richiedere |'apposizione sul prodotto, in lingua italiana,

di adeguate avvertenze sui rischi che esso puo' presentare, redatte
in modo chiaro e facil mente conprensibile;

2) sottoporne |I'inm ssione sul nercato a condi zioni preventive
in nodo da renderl o sicuro;

c) per qual siasi prodotto che possa presentare rischi per
determ nati soggetti:

1) disporre che tali soggetti siano avvertiti tenpestivanente
ed in una forma adeguata di tale rischio, anche nediante Ila
pubbl i cazi one di avvisi specifici

d) per qual siasi prodotto che puo' essere pericol oso:

1) vietare, per il tenpo necessario allo svolginento de
controlli, delle wverifiche o degli accertanmenti sulla sicurezza de
prodotto, di fornirlo, di proporne la fornitura o di esporlo;

2) disporre, entro un termne perentorio, |'adeguanmento de

prodotto o di un lotto di prodotti gia commercializzati agl
obblighi di sicurezza previsti dal presente decreto |egislativo,

qual ora non vi sia un rischio inmmnente per la salute e |'incolunita
pubbl i ca;
e) per qual siasi prodotto pericol oso:
1) vietarne |'imrissione sul nercato e adottare |le nisure

necessarie a garantire |'osservanza del divieto;
f) per qualsiasi prodotto pericoloso gia' inmesso sul nercato,

rispetto al quale |'azione gia intrapresa dai produttori e da
distributori sia insoddisfacente o insufficiente:
1) ordinare o organizzare il suo ritiro effettivo e immediato e

| "informazione dei consumatori circa i rischi da esso presentati. |
costi relativi sono posti a carico del produttore e, ove cio' non sia
intutto o in parte possibile, a carico del distributore;

2) ordinare o coordinare o, se del caso, organizzare con i
produttori e distributori, il suo richiano anche dai consunmatori e la
sua distruzione in condizioni opportune. | costi relativi sono posti
a carico dei produttori e dei distributori

3. Nel <caso di prodotti <che presentano un rischio grave le
Ammi ni st razi oni di cui all'articolo 5 intraprendono le azion
necessarie per applicare con |a dovuta celerita' opportune msure
anal oghe a quelle previste dal comma 2, lettere da b) ad f), tenendo
conto delle linee-guida che riguardano | a gestione del RAPEX di cui



all'"allegato Il della direttiva n. 2001/ 95/ CE del Parl anento europeo
e del Consiglio, del 3 dicenbre 2001, riportato cone allegato | a
presente decreto.

4. Le autorita' conpetenti quando adottano ni sure anal oghe a quelle
di cui al comma 2 ed in particolare a quelle di cui alle lettere d),
e) ed f), tenendo conto del principio di precauzione, agiscono ne
rispetto del Trattato istitutivo della Comunita' europea, in
particol are degl i articoli 28 e 30, per attuarle in nodo
proporzionato alla gravita' del rischio.

5. Le anmini strazioni conpetenti, nell'anbito delle msure adottate
sull a base del principio di precauzione e senza maggi ori oneri per la
finanza pubblica, incoraggiano e favoriscono |'azione volontaria de
produttori e dei distributori di adeguamento agli obblighi inposti
dal presente decreto, anche nediante |'eventual e el aborazione di
codici di buona condotta ed accordi con |le categorie di settore.

6. Per le finalita' di cui al presente decreto |legislativo e senza
oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, |e Amm nistrazioni di cui
all'articolo 5 si avvalgono della collaborazione dell'Agenzia delle
dogane e della Guardia di finanza, |le quali hanno accesso al sistena
di scanbio rapido delle informazioni gestite dal sistema RAPEX, di
cui all'allegato Il della direttiva n. 2001/95/CE, ed agiscono
secondo le norme e le facolta’ ad esse attribuite dal vigente
or di nament o.

7. Le misure di cui al presente articolo possono riguardare,
rispettivanente:

a) il produttore;

b) il distributore, e, in particolare, il responsabile della
prima i mm ssione in comercio;

c) qualsiasi altro detentore del prodotto, qualora cio sia
necessario al fine di collaborare alle azioni intraprese per evitare
i rischi derivanti dal prodotto stesso.

8. Per arnmonizzare |'attivita' di controllo derivante dal presente
decreto legislativo con quella attuata per i prodotti per i quali gl
obblighi di sicurezza sono disciplinati dalla normativa antincendi o,

il M ni stero dell'interno Si avval e, per gli aspetti di
coordi nanento, del proprio Dipartinento dei Vigili del fuoco, de
soccorso pubblico e della difesa civile, Direzione centrale per la
prevenzione e |la sicurezza tecnica del Corpo nazionale dei vigili de
fuoco, nonche' degli organi periferici del Corpo nazionale dei vigil
del fuoco per gli interventi sul territorio, nell'anbito delle

dotazioni organiche esistenti e, comunque, senza oneri aggiuntivi a
carico del bilancio dello Stato.

9. Il Mnistero della salute, ai fini degli adenpinenti conunitari
derivanti dalle norme sulla sicurezza dei prodotti e dal presente
decreto legislativo, si avvale anche dei propri uffici di sanita
marittinma, aerea e di frontiera nell'anbito delle dotazi oni organi che
esistenti e, conunque, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio
dello Stato.

10. Fatti salvi gli obblighi previsti dalla normativa vigente, i
soggetti di cui ai commi 1 e 2 sono tenuti a non divulgare le
i nformazi oni acquisite che, per loro natura, sono coperte dal segreto
professionale, a neno che la |loro divul gazione sia necessaria alla
tutela della salute e della pubblica o privata incolumta'

Art. 7.
Di sposi zi oni procedural
1. Il provvedinento adottato ai sensi dell'articolo 6, che linmta
["inmmissione sul nercato di un prodotto o ne dispone il ritiro o il
richiano, deve essere adeguatanente notivato, con |I'indicazione de

termini e delle Autorita' conpetenti cui e possibile ricorrere e
deve essere notificato entro sette giorni dall'adozione.
2. Fatti salvi i casi di grave o i mediato pericolo per |a pubblica



incolumta', prim dell'adozione delle msure di cui all'articolo 6,

commi 2 e 3, agli interessati deve essere consentito di partecipare
alle fasi del procedimento amrnistrativo e di presenziare agl
accertanenti riguardanti i propri prodotti, in base agli articoli 7 e

seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241; in particolare, gl
interessati possono presentare all'Autorita' conpetente osservazion
scritte e docunenti

3. di interessati possono presentare osservazioni scritte anche in
seguito all'emanazione del provvedi nento, anche quando, a causa
dell'urgenza della misura da adottare, non hanno potuto partecipare
al procedi nento.

Art. 8.
Sorvegl i anza del nercato
1. Per esercitare un'efficace sorveglianza del nercato, volta a

garantire un elevato livello di protezione della salute e della
sicurezza dei consumatori, le Amrinistrazioni di cui all'articolo 5,
anche i ndi pendentenente dalla conferenza di servizi, assicurano:

a) |'istituzione, |'aggiornanento periodico e |'esecuzione di
programm settoriali di sorveglianza per categorie di prodotti o d
rischi, nonche' il nonitoraggio delle attivita' di sorveglianza,

dell e osservazioni e dei risultati

b) |"aggiornamento delle conoscenze scientifiche e tecniche
relative alla sicurezza dei prodotti;

c) esam e val utazioni periodiche del funzionanento delle
attivita’ di controllo e della loro efficacia, cone pure, se del
caso, la revisione dei nmetodi dell'organizzazione della sorveglianza
nmessa i n opera.

2. Le Aministrazioni di cui all'articolo 5 assicurano, altresi’',
la gestione dei reclam presentati dai consumatori e dagli altri
interessati con riguardo alla sicurezza dei prodotti e alle attivita
di controllo e sorveglianza. Le nodalita' operative di cui a
presente comma vengono concordate in sede di conferenza di servizi

3. In sede di conferenza di servizi, convocata dopo |a data di
entrata in vigore del presente decreto, vanno rese note le strutture
amm ni strative conpetenti a svolgere |'attivita' di cui al coma 2.
In quella sede sono definite e nodalita' per informare i consumatori
e le altre parti interessate delle procedure di reclano

4., Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggi ori oneri per la finanza pubblica.

Art. 9.
Noti ficazi one e scanbi o di infornazion
1. I M ni stero delle attivita' produttive notifica alla
Conmi ssi one europea, precisando le ragioni che Ii hanno notivati, i

provvedi menti di cui all'articolo 6, comma 2, lettere b), c), d), e)
ed f), e conma 3, nonche' eventuali nodifiche e revoche, fatta sal va
| "eventuale normativa conunitaria specifica vigente sulla procedura
di notifica.

2. | provvedinenti, anche concordati con produttori e distributori
adottati per Ilinmtare o sottoporre a particolari condizioni la
conmerci alizzazione o |'uso di prodotti che presentano un rischio
grave per i consumatori, vanno notificati alla Conm ssione europea
secondo |le prescrizioni del sistema RAPEX, tenendo conto delle
| i nee-gui da contenute nell"Allegato Il della direttiva n. 2001/ 95/ CE,
di cui all'Allegato | al presente decreto.

3. Se il provvedinento adottato riguarda un rischio che si ritiene
limtato al territorio nazionale, il Mnistero delle attivita
produttive procede, anche su richiesta delle altre anm nistrazion
conpetenti, alla notifica alla Comrissione europea qualora il

provvedi mnento contenga informazioni suscettibili di presentare un



interesse quanto alla sicurezza dei prodotti per gli altri Stati

menbri, in particolare se tale provvedinento risponde ad un rischio
nuovo, non ancora segnalato in altre notifiche.
4. A fini degli adenpinmenti di cui al conma 1, i provvedi nenti

adottati dalle Amministrazioni conpetenti di cui all'articolo 5
devono essere comunicati tenpestivanente al Mnistero delle attivita
produttive; analoga comunicazione deve essere data a cura delle
cancellerie ovvero delle segreterie degli organi giurisdizionali

relativanente ai provvedinenti, sia a carattere provvisorio, sia a
carattere definitivo, adottati dagli stessi nell'anbito degl
interventi di conpetenza.

5. Il M ni stero delle attivita' produttive comuni ca

al ' Ammi ni strazi one conpetente |e decisioni eventual mnente adottate
dalla Conmi ssione europea relativanente a prodotti che presentano un
rischio grave per la salute e la sicurezza dei consunatori in divers
Stati nenbri e che quindi necessitano, entro un termne di venti
giorni, dell'adozione di provvedinmenti idonei. E fatto salvo i
rispetto del term ne eventual mente inferiore previsto nella decisione
del l a Conmmi ssi one europea.

6. Le Autorita' conpetenti assicurano alle parti interessate la
possibilita' di esprinmere entro un nese dall'adozione della decisione
di cui al comma 5, pareri ed osservazioni per il successivo inoltro
al I a Conmi ssi one.

7. Sono vietate |le esportazioni al di fuori della Conmunita' europea
di prodotti pericolosi oggetto di una decisione di cui al comma 5, a
meno che | a decisione non di sponga diversanente.

Art. 10.
Responsabilita' del produttore
1. Sono fatte salve Ile disposizioni del decreto del Presidente
della Repubblica 24 maggio 1988, n. 224, in materia di
responsabilita" per danno da prodotti difettosi

Art. 11.

Sanzi oni
1. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, il produttore o
il distributore che imette sul nercato prodotti pericolosi in
viol azione del divieto di cui all'articolo 6, conma 2, lettera e), e

punito con |'arresto da sei nesi ad un anno e con |'ammenda da euro
diecimla ad euro cinquantam | a

2. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, il produttore
che immette sul nercato prodotti pericolosi, e punito con |'arresto
fino ad un anno o con |'amenda da euro diecinmla ad euro
ci nquant ani | a.

3. Salvo che il fatto costituisca piu grave reato, il produttore o

il distributore che non ottenpera ai provvedinenti enmanati a norma
dell"articolo 6, conma 2, lettere b), nuneri 1) e 2), c) e d), nuneri
1) e 2), e punito con |'anmmenda da euro diecinmla ad euro
venti ci nqueni | a.

4. 1l produttore o il distributore che non assicura |a dovuta
coll aborazione ai fini dello svolginmento delle attivita' di cui
all"articolo 6, comm 2, lettera a), e soggetto alla sanzione
amm ni strativa da euro duenilaci nquecento ad euro quarantanil a.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, il produttore che violi le
di sposizioni di cui all'articolo 3, conmi 2, 3, 5, 7, 8 e 9, ed il
distributore che violi le disposizioni di cui al medesino articolo 3,
comm 6, 7, 8 e 9, sono soggetti ad una sanzione anm nistrativa
conpresa tra euro millecinquecento ed euro trentanila

Art. 12.



Abr ogazi one
1. E abrogato il decreto legislativo 17 nmarzo 1995, n. 115.

Art. 13.
Di sposi zioni finali
1. Sono fatte salve le disposizioni regionali che disciplinano i

controlli di conpetenza.
Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.
Dato a Roma, addi' 21 nmaggi o 2004

Cl AVPI
Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri
Buttiglione, Mnistro per le politiche
comuni tarie
Mar zano, M nistro delle attivita'
produttive
Frattini, Mnistro degli affari esteri
Castelli, Mnistro della giustizia
Trenonti, M nistro del |l " economia e
dell e finanze
Sirchia, Mnistro della salute
La Loggia, Mnistro per gli affari
regi onal i

Visto, il Quardasigilli: Castelli



